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  Unione Europea                                                                                                Regione Siciliana 

 

I S T I T U T O    C O M P R E N S I V O    S T A T A L E 

di Scuola dell’ Infanzia, Primaria e Secondaria di 1° Grado 

“ G. G A R I B A L D I – G. PAOLO II ” 

Comune di Salemi                                                S A L E M I  (TP)                                             Comune di Gibellina 

Prot. N°     6916/A1                                                                                                        Salemi   07.10.2015 

 

 

 AL COLLEGIO DEI DOCENTI 
 

E P.C. 

 AL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

 AI GENITORI 

 AGLI ALUNNI 

 AL PERSONALE ATA 
 

 ATTI  
 ALBO SCUOLA 

 SITO WEB 
 

OGGETTO: ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LA 
PREDISPOSIZIONE DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA EX 
ART.1, COMMA 14, LEGGE N.107/2015. 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

- VISTA la legge n. 107 del 13.07.2015 (d’ora in poi: Legge), recante la “Riforma del 
sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle 
disposizioni legislative vigenti”; 

- PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che:  
1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno 
scolastico precedente il triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta 
formativa (d’ora in poi: Piano);  
2) il piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi 
per le attività della scuola e delle scelte di gestione  e di amministrazione definiti 
dal dirigente scolastico; 

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/it/d/df/Gibellina-Stemma.p
http://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.comuni-italiani.it/081/018/stemma.jpg&imgrefurl=http://www.comuni-italiani.it/081/018/stemma.html&h=504&w=368&sz=130&tbnid=RfIC2tXLBsCVIM:&tbnh=90&tbnw=66&prev=/search?q=stemma+del+comune+di+salemi&tbm=isch&tbo=u&zoom=1&q=stemma+del+comune+di+salemi&usg=__0ZHREVwBzKymLHWL74LKE-hLY3k=&docid=LzFA7ZRvv1dF5M&hl=it&sa=X&ei=m1RUUOSeDZHJswaMjICgBA&ved=0CC0Q9QEwAg&dur=41
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3) il piano è approvato dal consiglio d’istituto;  
4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con 
i limiti d’organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo 
USR al MIUR;  
5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il  Piano verrà 
pubblicato nel portale unico dei dati della scuola; 
 

TENUTO CONTO 
- delle  proposte e dei pareri formulati e/o indicati dagli enti locali di competenza  

in cui afferiscono i plessi scolastici e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, 
sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle 
associazioni dei genitori ; 

- delle Indicazioni nazionali per il Curricolo 2012 
- della delibera del Collegio dei docenti del  1 luglio 2015 sul Piano annuale di 

inclusione per l’anno scolastico 2015.2016; 
- degli interventi  formativi messi in opera nel triennio precedente ed adottati dal 

Consiglio di istituto che ha  emanato le linee di indirizzo; 
- delle risultanze del processo di autovalutazione di istituto già inserite e declinate 

nel Rapporto di autovalutazione (d’ora in poi RAV); 
 

EMANA 
 

ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della 

legge 13.7.2015, n. 107, il seguente 

Atto d’indirizzo  

per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione.  
   
 Nell’esercizio delle sue prerogative squisitamente tecniche , come 
prescritto dalla legge 107/15,  il Collegio dei Docenti è chiamato ad 
elaborare il Piano tenendo conto delle indicazioni di seguito esplicitate. 
 
1) Le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal RAV e il conseguente piano di 

miglioramento di cui all’art.6, comma 1, del Decreto del Presidente della 

Repubblica 28.3.2013 n.80 dovranno costituire parte integrante del Piano;  

2) Nel definire le attività per il recupero ed il potenziamento del profitto, si terrà 

conto dei risultati delle rilevazioni INVALSI relative allo scorso anno. 

3) Le proposte ed i pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà 

istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli 
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organismi e dalle associazioni dei genitori di cui tener conto nella formulazione 

del Piano  

4) Il Piano dovrà fare particolare riferimento ai seguenti commi dell’art.1 della 

Legge1, 2: 
 

 commi 1-4 (finalità della legge e compiti delle scuole):_la riforma del sistema 

nazionale di istruzione e formazione delinea una innovativa organizzazione 

scolastica che ha come obiettivo la completa realizzazione dell’autonomia 

scolastica e che richiede alle scuole la definizione dell’organico potenziato e  

la stesura del piano triennale dell’offerta formativa ; 

 potenziamento delle conoscenze e delle competenze attraverso corsi di 

formazione e di aggiornamento dei docenti ed ampliamento dell’offerta 

formativa mirante a sviluppare ed attuare il curricolo verticale; 

 commi 5-7 e 14 (fabbisogno di attrezzature e infrastrutture materiali, 

fabbisogno dell’organico dell’autonomia, potenziamento dell’offerta e 

obiettivi formativi prioritari): 

         si terrà conto in particolare delle seguenti priorità3: 

 Realizzazione e potenziamento delle reti lan/wlan. 

 Ampliamento del patrimonio tecnologico della scuola  

 Dematerializzazione attraverso il potenziamento delle comunicazioni 

informatiche  per migliorare il sistema di comunicazione, socializzazione e 

condivisione tra scuola, famiglia e territorio 

  per ciò che concerne attrezzature e infrastrutture materiali occorrerà 

tenere presente che: 

  l’istituzione scolastica dislocata su due comuni con tredici plessi; 

 avendo un patrimonio cospicuo di attrezzature tecnologiche, necessita di 

integrazioni per ciò che riguarda l’ampliamento della rete informatica e 

multimediale sia di materiale adeguato per rendere accoglienti gli ambienti 

di apprendimento 

  per ciò che concerne i posti di organico, comuni e di sostegno, il 

fabbisogno per il triennio di riferimento è così definito: 

  posti comuni in organico di diritto 107,  di sostegno 26,   
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 per ciò che concerne i posti per il potenziamento dell’offerta formativa il 

fabbisogno sarà definito in relazione ai progetti ed alle attività contenuti 

nel Piano, entro un limite massimo di 8 unità:  

 nell’ambito dei posti di potenziamento sarà accantonato preliminarmente 

un posto di docente della classe di concorso sostegno per l’esonero del 

primo collaboratore del Dirigente;   

 nell’ambito delle scelte di organizzazione, dovranno essere previste la 

figura del coordinatore di plesso e quella del coordinatore di classe; 

 dovrà essere prevista l’istituzione di dipartimenti per aree disciplinari, 

nonché, ove ritenuto funzionale alle priorità di istituto, dipartimenti 

trasversali (ad esempio, per la legalità e per l’ambiente ). Sarà altresì 

prevista la funzione di coordinatore di dipartimento; 

 i posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario il fabbisogno è così 

definito: 

personale amministrativo 9 unità 

collaboratori scolastici 25 unità  
 

 commi 10 e 12 (iniziative di formazione rivolte agli studenti per promuovere 

la conoscenza  delle tecniche di primo soccorso, programmazione  delle  

attività  formative   rivolte   al personale docente e amministrativo, tecnico e 

ausiliario e definizione delle risorse occorrenti):si prevedono corsi dedicati 

alle tematiche previste dai commi potenziando le attività formative come 

previsto dal piano di formazione del personale ATA con le risorse finanziarie 

assegnate; 

 comma 16 (educazione alle pari opportunità, prevenzione della violenza di 

genere):ci si impegna a realizzare attività di sensibilizzazione volte alla 

realizzazione dei principi di pari opportunità, parità tra  sessi, lotta alla 

violenza di genere  ed alle discriminazioni razziali e di ogni genere ; 

 

 comma 20 (Insegnamento Lingua Inglese nella scuola Primaria): si dovranno i 

attivare corsi di lingua inglese per la scuola primaria con docenti di adeguata 

esperienza al fine di potenziare il curricolo obbligatorio  

 

 commi 56-61 (piano nazionale scuola digitale, didattica laboratoriale): alla 

luce delle risultanze del RAV si adotteranno strategie di intervento volte a 

potenziare nei discenti le competenze digitali e di rendere il digitale uno 

strumento utile per la costruzione dei saperi curricolari e trasversali; 
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 comma 124 (formazione in servizio docenti): 

come previsto dal piani di formazione docenti ed ATA e viste le risultanze del 

RAV e delle prove Invalsi e avendo effettuato uno screening sul fabbisogno di 

esigenze formative si attueranno attività per lo sviluppo della didattica per 

competenze, attività di formazione in lingua per i docenti di L2 , attività volte 

alla valutazione e/o osservazione sistematica degli alunni BES e soprattutto si 

provvederà alla apertura dello sportello di ascolto per i genitori , i discenti e 

per gli studenti della scuola media . inoltre si dovranno programmare 

interventi  formativi relativi alla sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 81/08 ) , ed  

interventi su tematiche inerenti la gestione amministrativa contabile alla luce 

della revisione del D.I. 44/01  

 

5) i criteri generali per la programmazione educativa, per la programmazione e 

l'attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, già 

definiti nei precedenti anni scolastici dal consiglio d’istituto e recepiti nei POF di 

quei medesimi anni, che risultino coerenti con le indicazioni di cui ai precedenti 

punti “1” e “2” potranno essere inseriti nel Piano; in particolare si ritiene di 

dovere inserire i seguenti punti: 

 rafforzare  i processi di costruzione del curricolo verticale e strutturare i 

processi di insegnamento –apprendimento in modo più coerente con le 

Indicazioni nazionali 

 costruire percorsi che rispondano all’esigenza prioritaria di integrazione 

e di prevenzione del disagio utilizzando nuove forme di comunicazione 

per raggiungere il  successo personale e scolastico, progettando 

percorsi personalizzati e/o individualizzati per alunni con BES o DSA . 

A tal uopo si costruirà un format di PEI e di  PdP unico per l’intera 

comunità scolastica e soprattutto fruibile; 

       Attivare percorsi di formazione linguistica al fine di offrire agli studenti      

la possibilità di stage linguistici all’estero; 

 Continuare ad aprire la scuola durante il periodo estivo con attività ludiche 

e di socializzazione; 

 Implementare processi di dematerializzazione e trasparenza 

amministrativa  
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6) I progetti e le attività sui quali si pensa di utilizzare docenti dell’organico del 

potenziamento devono fare esplicito riferimento a tale esigenza, motivandola e 

definendo l’area disciplinare coinvolta. Si terrà conto del fatto che l’organico di 

potenziamento deve servire anche alla copertura delle supplenze brevi e quindi si 

eviterà di assorbire sui progetti l’intera quota disponibile. 

7) Per tutti i progetti e le attività previsti nel Piano, devono essere indicati le 

esigenze formative sui quali si intende intervenire, gli obiettivi cui tendere 

nell’arco del triennio di riferimento, gli indicatori quantitativi e/o qualitativi 

utilizzati o da utilizzare per rilevarli. Gli indicatori saranno di preferenza 

quantitativi, cioè espressi in grandezze misurabili, ovvero qualitativi, cioè fondati 

su descrittori non ambigui di presenza / assenza di fenomeni, qualità o 

comportamenti ed eventualmente della loro frequenza. 

8) Il Piano dovrà essere predisposto, a cura del gruppo ristretto temporaneo  di 

lavoro a suo tempo designato  dal collegio docenti, entro il 20 Dicembre 

prossimo, per essere portato all’esame del Collegio nella prima seduta utile entro 

il termine di scadenza fissata dal MIUR per la presentazione del PTOF. 

 

Il dirigente scolastico 

Prof. Salvino Amico 

 

 


